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RAFFAELLA MARCOLINI: LA STORICA PIONIERA DELLE ACCONCIATURE

Ad Alte Ceccato è una istituzione. 
Dici Parrucchiera e subito viene in mente il 
nome Raffaella.
Giustamente perché lei, Raffaella Marcolini, 
ha portato ad Alte l’idea del salone di taglio 
e acconciatura dei capelli per signore. Lei, 
come molti, ha contribuito a far crescere la 
cittadella di Alte Ceccato a partire dal 1952.
“Avevo un anno quando arrivai ad Alte in-
sieme con la famiglia, dai colli veronesi. Mio 
padre aveva un negozio che vendeva di tutto, 
un bazar di contrada, e lo lasciò per arrivare 
ad Alte dove pose le fondamenta della no-

stra abitazione in via Meucci, a fianco della 
chiesa. D’altra parte aveva trovato lavoro 
da Beltrame e vi lavorò a lungo nonostante 
l’allergia al cemento. Le cose cambiarono 
quando con i miei fratelli si creò la bottega di 
oreficeria Ore. Mar.
Mio fratello maggiore aveva lavorato come 
incisore presso un noto orefice e così ben 
presto riuscimmo a far partire la nostra at-
tività che arrivò ad avere ben 17 dipendenti, 
sempre dove sorge la nostra abitazione”.
Il fratello Enrico racconta che il papà fin dal 
1949 aveva iniziato a costruire l’abitazione di 
famiglia: ”Una stanza all’anno e intanto noi 
bambini si giocava in piazza a piedi scalzi. 
Imparammo a giocare a baseball grazie agli 
amici americani. Le nostre basi erano ovun-
que anche nei cantieri dei nascenti grattacie-
li”.
Per Raffaella il destino sembrava segnato: 
avrebbe dovuto lavorare nell’impresa di fa-
miglia se non fosse intervenuto Don Attilio.
“Allora il parroco una volta all’anno passava 
di casa in casa per la benedizione e in quel-
la occasione disse ai miei genitori che non 
potevo fare quel lavoro e indicò una nuova 
strada, diventare parrucchiera. 
Mia madre, la vera decisionista di casa, mi 
portò a frequentare la scuola di Verona.
Un anno di studio e pratica e avrei avuto la 

qualifica regionale e soprattutto la possibilità 
di esercitare la professione e fu così.
Finita la scuola ricordo ancora le sue paro-
le: Putina non te si né goba, né storta, taca 
e lavora!”.
Il padre le aprì sulla via una stanza dell’abita-
zione e così partì la sua attività.
Nel giro di tre mesi aveva già una collabora-
trice. Mentre per il fratello Enrico il destino 
è  il Rossi di cui c’era una sede staccata ad 
Alte e la bottega di famiglia che continua a  
crescere e viene inserita nel catalogo che la 
caserma Ederle forniva ai suoi dipendenti 
per gli acquisti. “C’eravamo noi e Ramonda.” 
Continua Raffaella: “Allora noi parrucchiere 
eravamo ancora in poche, mentre cresceva 
la richiesta da parte delle signore di Alte. Ni-
coletti Adriana aveva la bottega di fronte alla 
farmacia, mentre Osvalda operava  vicino al 
Pub.
Non c’erano orari e la richiesta cresceva. 
Dopo tre mesi nel mio negozio si era in quat-
tro. Si andava dal parrucchiere certo per re-
golare il taglio o rinnovare il colore dei capel-
li, ma anche, e soprattutto, per acconciarli in 
vista di eventi particolari. In primis il matri-
monio, ma poi c’erano le serate in discoteca, 
Capodanno e Carnevale. Ero specializzata 
nell’acconciare le spose. Al mio attivo alme-
no 1200 spose di cui conservo le foto, ma la 

mia passione era il taglio e per questo ho stu-
diato molto e insieme con me anche  un altro 
fratello, Ivano, che decise di abbandonare i 
Geometri per dedicarsi all’arte del coiffeur.”
Lei che fu la prima ad introdurre il rito 
dell’appuntamento, fiera di essere stata di-
versamente più cara perché per lei conta 
prima di tutto la salute del capello oltre che 
la bellezza dell’acconciatura, ha frequentato 
corsi presso i più rinomati parrucchieri a 
Parigi, Londra e Roma, come Bruno, Vidal 
Sassoon, Trevor Sorbie. 
“Non si può non aggiornarsi, proporre no-
vità, per rendere speciali i nostri clienti. Ma 
soprattutto puntavo molto sulla qualità dei 
prodotti che usavo, rigorosamente tutti na-
turali. Certo, costavo un po’ di più, ma nel 
rispetto del cliente.”
La concorrenza era tanta, ma la clientela cre-
sceva. Da veri imprenditori Raffaella e il fra-
tello aprirono un negozio a San Martino di 
Castrozza, dove si trasferiva una parte della 
bottega in estate.
Quando il fratello lasciò la fortunata colla-
borazione, Raffaella con il figlio Mauro aprì 
nuovi negozi a Peschiera e ad Albarella, sem-
pre durante il periodo estivo.
Dopo 10 anni di collaborazione, il figlio la-
scia e così Raffaella si affida ai suoi collabo-
ratori di fiducia ai quali cede la gestione del 

suo atelier, anche quando decide di andare 
in pensione.
Chi più di questa signora che nei modi e nei 
toni, ancora oggi, mostra tutta la determina-
zione che ha segnato la sua vita e la sua im-
presa, può dunque raccontare Alte Ceccato?
“La piazza era tutto, non avevamo bisogno di 
andare a Vicenza, qui avevamo quanto ser-
viva per divertirci quando eravamo giovani. 
Penso al CIA, un luogo dove si organizza-
vano momenti di svago, musica, ballo, vere 
feste. Ogni giovedì sera si andava al BOOM, 
ma a mezzanotte eravamo già tutti a casa. E 
poi ancora i genitori ci accompagnavano”.
Il Pub era un luogo diverso più raffinato, 
adatto per le dimostrazioni e le sfilate. Qui 
Raffaella collaborava nell’acconciare le mo-
delle che sfilavano negli abiti delle boutique 
che promuovevano i loro abiti.
“Comunque  io e Annamaria Visonà, l’e-
stetista, abbiamo organizzato una serata 
al Boom gratuita per ringraziare le nostre 
clienti!  Nella Alte degli anni Ottanta i gio-
vani si incontravano in luoghi fissi. Pizzeria 
Messico, Pasticceria Veronese, il Charlie di 
fronte alla scuola media. Bei tempi, segnati 
però da qualche retata della polizia anti dro-
ga con Don Domenico Quattrin che cercava 
di aiutare quei poveri giovani”.

 Rosanna Frizzo

AL VIA CINEMALCASTELLO: 15 FILM PER TUTTI I GUSTI
Il Castello di Romeo diventa una sala 
cinematografica all’aperto per CINE-
MALCASTELLO con quindici pro-
iezioni, tre in più rispetto alla passata 
edizione, nei mesi di luglio e agosto. 
L’amata rassegna di cinema sotto le 
stelle, uno degli appuntamenti più at-
tesi di “Estate d’Eventi”, è frutto del-
la proficua collaborazione, iniziata lo 
scorso anno, tra Comune di Montec-
chio Maggiore e Sala della Comunità 
di Vò di Brendola. Una sinergia che si 
ripeterà, quindi, anche per l’edizione 
2026, per un cartellone che propone 
film per tutti i gusti: dall’animazione 
alla fantascienza, dalle commedie alle 
biografie.
Si parte DOMENICA 5 LUGLIO con 
“Michael” di Antoine Fuqua, il rac-
conto della vita di Michael Jackson, 
dall’infanzia alla consacrazione come 
icona mondiale della musica pop, fino 
all’inaspettata scomparsa nel 2009. 
Dietro il mito del “Re del Pop”, il film 
esplora il prezzo della fama, il talento 
fuori dal comune e le complessità di 
una vita vissuta costantemente sotto i 
riflettori.
I successivi film in programma sono:
12 LUGLIO
Primavera di Damiano Michieletto

19 LUGLIO
Il diavolo veste Prada 2 di David Frankel
22 LUGLIO
L’ultima missione – Project Hail Mary 
di Phil Lord e Christopher Miller
26 LUGLIO
Nouvelle Vague di Richard Linklater
29 LUGLIO
Star Wars: the Mandalorian and Grogu 
di Jon Favreau
2 AGOSTO
Giulio Regeni – Tutto il male del mon-
do di Simone Manetti
5 AGOSTO
Toy Story 5 di McKenna H. e A. Stanton
9 AGOSTO
The drama – Un segreto è per sempre 
di Kristoffer Borgli
12 AGOSTO
Disclosure day di Steven Spielberg
16 AGOSTO
Mio Fratello è un vichingo di Anders 
Thomas Jensen
19 AGOSTO
Minions & Monsters di Pierre Coffin
23 AGOSTO
Un anno di scuola di Laura Samani
26 AGOSTO
Odissea di Christopher Nolan
30 AGOSTO
Il filo del ricatto di Gus Van Sant

A VALDIMOLINO LO SPETTACOLO TEATRALE “I ME GA COPA’ EL CAPON”
“Estate d’Eventi 2026” porta a Valdimolino il secondo appuntamento dedicato 
alle frazioni. SABATO 4 LUGLIO alle 21, presso la piattaforma di via Zuccon, la 
compagnia Arca Act, in collaborazione con FITA Vicenza nell’ambito del Festival 
Teatro Popolare Veneto supportato dalla Provincia di Vicenza, proporrà lo spetta-
colo teatrale “I me ga copa’ el capon”. Il testo è di Antonia Mantiero con adatta-
mento di Patrizia Scotton e la regia di Patrizia Scotton e Sara Roetta.
Protagonista di questa storia è un povero cappone conteso tra unaproprietario ter-
riero e il suo mezzadro. Tutto si svolge nelle campagne vicentine nell’immediato 
dopoguerra. Bepi Pesavento, il mezzadro, gran lavoratore, il classico scarpa grossa 
e cervello fino, allevava un cappone per il pranzo di Natale con la sua famiglia, ma 
purtroppo il Sig. Guerra, provetto cacciatore e padrone dei campi, lo scambia per 
un fagiano. Insomma, un piccolo giallo-comico dal sapore nostalgico tra parole 
ormai dimenticate, tradizioni di altri tempi e tanto divertimento. L’ingresso è gra-
tuito. A seguire piccolo stand gastronomico a cura di ASC Valdimolino.

“MONTECCHIO MAGGIORE LIVE 2026”, SI PARTE CON LA UMBERTO PORCARO BAND

VENERDÌ 3 LUGLIO il parco comu-
nale di via Volta sarà il teatro del primo 
concerto di “Montecchio Maggiore Live 
2026”, manifestazione a cura di Asso-
ciazione Majoris e Cooperativa Piano 
Infinito e inserita nel ricco cartellone di 
“Estate d’Eventi 2026”.

Alle 21 salirà sul palco la Umberto Porcaro 
Band, con il suo repertorio blues.
Umberto Porcaro, nato a Palermo nel 1979, 
è un chitarrista e musicista blues italiano 
di grande talento. Nel corso della sua car-
riera ha condiviso il palco con leggende del 
blues come BB King, Buddy Guy e Robben 
Ford e ha fatto parte delle band di artisti di 
fama internazionale come Brian Temple-
ton, Tony Coleman, Sonny Rhodes e Jerry 
Portnoy. Ha ricevuto importanti ricono-
scimenti, tra cui il Blues Music Award nel 
2019 come “ambasciatore del blues made in 
Italy”. La sua band ha vinto l’International 
Blues Challenge nel 2024, guadagnandosi 
il diritto di rappresentare l’Italia all’edizione 
2025 a Memphis. B.B.King ha detto di lui: 
“Il Blues non morirà mai, finché in qualche 

angolo della terra ci sarà un ragazzo come 
Umberto Porcaro”. Sul palco anche Marco 
Pandolfi armonicista, chitarrista e cantante 
conosciuto a livello internazionale. 
Umberto Porcaro: voce, chitarra; Giulio 
Campagnolo: organo hammond; Fede-
rico Patarnello: batteria; Special guest 
Marco Pandolfi: armonica, chitarra, voce
L’ingresso è gratuito.

“Montecchio Maggiore Live 2026” pro-
seguirà con il seguente programma:
VENERDÌ 24 LUGLIO, ore 21, Castel-
lo di Romeo: J.J. Thames & Luca Gior-
dano Band
VENERDÌ 7 AGOSTO, ore 21, prato 
esterno al Castello di Romeo: Valter Tes-
saris – Acoustic spirit

L’EREDITÀ DI PIETRO CECCATO: LA CITTADELLA DI IERI E L’ALTE DI OGGI
Camminando tranquillamente per 
Alte Ceccato, nel solito tran-tran 
quotidiano, sono in compagnia del 
mio cane, che non vede l’ora di usci-
re per sgambettare e rifarsi l’olfatto. 
Eppure, a girare per queste strade, c’è 
molto da riflettere.
La storia di questo luogo è affasci-
nante. Il suo fondatore fu un grande 
imprenditore: generoso, illuminato, 
un esempio di pragmatismo ma an-
che di lungimiranza; un vero bene-
fattore. 
Insomma, un uomo che non si po-
teva non seguire e amare. Qualcuno 
potrà dire: “Il solito padre-padrone 
che crea la cittadella operaia senza 
però cambiare la reale condizione dei 
suoi operai”.
Sto leggendo molto in merito e sto 
ascoltando tante testimonianze, e 
sono giunta alla conclusione che 
Ceccato era diverso. Credeva ve-
ramente nelle infinite possibilità 
dell’uomo, fosse esso operaio o in-
dustriale. Voleva che il lavoro fosse 
valorizzato e vissuto per quello che è: 
il fondamento della vita di uno Stato, 
il sostegno di una comunità. E per 
questo riteneva che dovesse essere 
sostenuto e celebrato, a partire dal 
luogo in cui sorgeva la fabbrica, con 
intorno le case dei lavoratori.
Questa era l’idea che aveva di Alte 
Ceccato. Questa, in fondo, è anche 
l’Alte di oggi. Poco è cambiato rispet-

to all’assetto originario. Amo pas-
seggiare nel cuore di quel reticolato, 
tra le villette e i palazzi che, secondo 
Pietro, dovevano accogliere le fami-
glie dei suoi dipendenti. Le foto di 
allora mostrano che la struttura non 
è cambiata molto: sono solo invec-
chiati i muri dei palazzi e delle case.
Quelle casette basse con il piccolo 
giardino sul davanti, un tempo pie-
no di rosai e fiori, ci sono ancora, 
ma oggi appartengono a persone che 
noi definiamo straniere. Forse non 
sono ben tenute, forse c’è un po’ di 
confusione dentro a quei giardini 
che i cronisti del tempo di Ceccato 
definivano belli e rigogliosi. Il tempo 
passa, tutto cambia e i nonni se ne 
vanno, lasciando le loro abitazioni 
– che avrebbero bisogno di una ri-
strutturazione – a giovani famiglie 
che nascono qui, ma che vengono da 
lontano.
Alte era una cittadella di frontiera e 
lo è ancora, ma sembra non esserci 
più quello spirito che faceva apparire 
il vivere in comunità come una bella 
avventura. 
Si dirà: “Ma allora i migranti non 
erano stranieri, si adattavano, si ade-
guavano alle esigenze della cittadina 
che nasceva. Professavano la nostra 
religione, avevano le nostre stesse 
abitudini...”.
Eppure, parliamo sempre di perso-
ne. Persone con la pelle chiara o un 

po’ più scura, sia che frequentino la 
chiesa di San Paolo o una Chiesa Or-
todossa, sia che vadano in un Tempio 
Induista o frequentino una Moschea. 
Persone nelle quali credere, proprio 
come fece allora Pietro Ceccato.
Anzi, penso che se fosse qui oggi si 
darebbe molto da fare per abbellire la 
sua cittadella. La base, affinché Alte 
torni a essere splendida, c’è; anzi, 
ultimamente, a causa delle strutture 
al contorno dell’alta velocità, alla Pe-
demontana ed allo spostamento del 
casello autostradale, sta assumendo 
una fisionomia assai avveniristica, 
quasi da film americano. Le persone 
ci sono, ma vanno indirizzate attra-
verso politiche sociali, prima ancora 
che economiche.
Ceccato, che voleva un’Alte bella e 
pulita, oggi organizzerebbe corsi di 
lingua italiana per le giovani mamme 
bengalesi e insegnerebbe loro come 
curare un giardino. Ma, allo stesso 
tempo, avvierebbe corsi di inglese 
per quegli italiani che ancora non lo 
conoscono e hanno difficoltà a rap-
portarsi con chi viene da fuori. Si af-
fiderebbe alle scuole, gli unici centri 
in cui oggi è davvero possibile elabo-
rare progetti comuni.
Insomma, un uomo come lui non si 
sarebbe arreso. 
E non si sarebbe limitato a dire: “Che 
bei tempi, quelli di una volta!”.

Rosanna Frizzo
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L’AUTONOMIA INTERESSA A QUALCU-
NO
Perché in Italia nessuno parla più di autono-
mia o di federalismo? La decentralizzazione 
è la chiave del futuro. I sistemi informatici si 
sono sviluppati di modo che l’emissione di dati 
avvenga sempre meno da singole fonti, ma 
con protocolli che possano ricostruire even-

tuali informazioni perse attraverso ogni anello della 
catena. Lo stesso progetto di “metaverso” punta ad 
innovare la connessione tra utenti e sistemi pre-
scindendo da un univoco provider, ma sviluppando 
il codice informatico di modo che tutti siano ema-
nazione del servizio. Come possiamo credere che 
la necessità tecnica dei sistemi più avanzati, ovvero 
quella di decentralizzare il più possibile i protocolli 
(ad esempio con gli NFT le blockchain) non strida 
con il nostro sistema sociale, il quale dalla tecnica 
essenzialmente dipende, ma si ostina a rimanere 
ancorato ad un sistema politico superato ed obso-
leto? In altre parole: è alquanto anacronistico che la 
potenzialità della decentralizzazione, che un sistema 
autonomistico o addirittura federale realizzerebbe, 
rimanga volutamente, ovvero per deliberata volontà 
della politica, inespresso mentre il sistema socia-
le più innovativo e indispensabile nel governo dei 
nostri rapporti concentri tutti gli sforzi nel trovare 
una soluzione decentralizzante, senza ancora poter-
la realizzare compiutamente. Può essere suggestivo 
richiamarsi ad un passato storico di splendore quali 
le radici della nostra repubblica democratica, ma la 
prossimità del nostro sistema politico ad un passa-
to conosciuto piuttosto che alle sfide del futuro, per 
quanto confortante nel ricordo, non può dirsi certa-
mente opportuna.

DI MARCO MEGGIOLARO
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Quando la vita di una persona umana è compro-
messa, sapere agire nel modo corretto e rapida-
mente può salvare vite. Giovedi 24 Settembre 
parte il 39° Corso di PRIMO SOCCORSO gestito 
dalla A.I.S. Associazione Italiana Soccorritori di 
Montecchio Maggiore, in collaborazione con Me-
dici ed Infermieri della ULSS n. 8 e con istruttori 
BLSD IRC Comunità del Centro di Formazione 
A.I.S. Montecchio Maggiore.
Potrai imparare le manovre e le tecniche di Primo 
Soccorso necessarie a garantirne la sopravvivenza 
di infortunati fino all’arrivo del Soccorso Medico 
Avanzato SUEM 118.
Il nostro corso è utile a tutti nella vita quotidiana, 
verranno trattati temi quali: Rianimazione Cardio-
Polmonare, parametri vitali, stato di Shock, ferite, 
ustioni, traumi e tantissimo altro.
L’Associazione Montecchiana A.I.S. tiene corsi di 
Primo Soccorso nel campo della Formazione Sani-
taria rivolta alla popolazione formando oltre 1000 
persone che hanno partecipato e superato l’esame 
finale di questo corso ottenendo il Diploma di 
Soccorritore, valido anche per la Legge 81/2008 
(ex.626/1994).
Terminato il corso, i nuovi Soccorritori diploma-
ti possono decidere di sostenere l’Associazione 
A.I.S. diventando anche socio attivo formandosi 
in altri ambiti, migliorandosi con prove pratiche e 
prendendo parte attiva ai servizi Sanitari di Primo 
Soccorso alle manifestazioni locali.
NESSUNO DEVE PENSARE DI NON POTERE 
ESSERE IN GRADO DI AGIRE. QUELLO CHE 
SERVE È UNA FORMAZIONE SU COSA FARE 
E COME FARLO.  
Per iscrizione oppure per altre informazioni 
contattare il numero 349 4502979 dopo le ore 
19.00, oppure inviando una email  corsiaismon-
tecchiom@gmail.com oppure visitando la pagina 
FACEBOOK A.I.S. Montecchio Maggiore

Peripoli Silva - A.I.S. Associazione Italiana 
Soccorritori Montecchio Maggiore

ISCRIVITI AL CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

03/07-05/07  ALTISSIMO - Zanconato sas Via Roma, 42/b Tel.0444/487055; 
CASTELGOMBERTO - IN2 snc Via Roma, 30-34 Tel.0445/440657; MONTECCHIO 
MAGGIORE - Bressan srl Via Veneto n. 32 Tel.0444/699118. 05/07-
07/07  ALONTE - San Giorgio Dr. Giordano Andrea Piazza Santa Savina, 1 
Tel.0444/439396; MONTECCHIO MAGGIORE - Ceccato srl Via Roma, 15 
Tel.0444/696395; VALDAGNO - Bartolotta Giovanna Viale Regina Margherita, 
67 Tel.0445/402786; ZERMEGHEDO - Posenato Cristina Via Don Barella, 9 
Tel.0444/685756. 07/07-09/07  MONTECCHIO MAGGIORE (ALTE) - 
Zanchi snc Via Pietro Ceccato, 79 Tel.0444/607399; NOGAROLE VIC.NO - S. 
Antonio Dr. Neri Via Dello Sport, 29 Tel.0444/688582; SAREGO (MONTICELLO 
DI FARA) - Favorita srl Via Div. Julia, 55 Tel.0444/820559; VALDAGNO - Vantin 
srl Lungo Agno Manzoni, 3 Tel.0445/410099. 09/07-11/07  ARZIGNANO 
- Ognissanti snc Corso Matteotti, 67/4 Tel.0444/670027; LONIGO (MADONNA) 
- Comunale Lonigo Srl Via Madonna, 147/c Tel.0444/1454823 VALDAGNO - 
Orsini-Riedo Dr. Rohr sas Corso Italia, 56 Tel.0445/401614-

“Teatro in giardino”, la rassegna di teatro amatoriale 
nel giardino della biblioteca di Montecchio Mag-
giore (via S. Bernardino 12) a cura dell’Assessorato 
alla Cultura e di F.I.T.A. Vicenza Aps nell’ambito del 
ricco calendario di “Estate d’Eventi 2026”, prose-
gue VENERDÌ 10 LUGLIO alle 21 con lo spettacolo 
“Finché morte non ci separi” della compagnia “La 
ringhiera” per la regia di Riccardo Perraro. 
Biglietti: 5 euro.
I successivi appuntamenti di “Teatro in giardino”, 
tutti alle 21 presso il giardino della biblioteca:
VENERDÌ 24 LUGLIO
A mezzanotte in punto – Lo scrigno
VENERDÌ 28 AGOSTO
Tutta colpa di Picasso – Attori in prima linea
VENERDÌ 4 SETTEMBRE
Così parlò Giosuè – Artisti anonimi
VENERDÌ 11 SETTEMBRE
Un problema alla volta – La trappola APS
INFO Ufficio Cultura: cultura@comune.montec-
chio-maggiore.vi.it - 0444 705768 - www.comune.
montecchio-maggiore.vi.it

TEATRO IN GIARDINO

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo. Per questo ha deciso di aprire 
una raccolta fondi presso le seguenti banche:

– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241

La nuova edizione del MOMA Music Fest è alle 
porte!
I prossimi 10, 11, 12 Luglio il Parco di Via Giuriolo 
si animerà con Band che infiammano tanti palchi 
italiani e stranieri, artisti emergenti che faranno 
parlare molto di sé e interessanti realtà musicali di 
Vicenza e dintorni.    
Tutto questo accompagnato da Dj Set, Stand Ga-
stronomico e Bevande, Bancarelle… e molto, mol-
to altro!
VENERDÌ 10 LUGLIO:
- ULTRACOMBO
- THE FROG
- DISCOMOSTRO
SABATO 11 LUGLIO:
- ALL COASTED
- BAD FROG
- DEROZER
DOMENICA 12 LUGLIO:
- SCHIUMA
- LA SCIMMIA
- GIOVANNI TI AMO
Apertura cancelli alle 18.00 di ogni serata.
Vi aspettiamo!

 Lo Staff del MOMA Music Fest

MOMA MUSIC FEST 2026

SABATO 4 LUGLIO dalle ore 17.30 al Chiosco 
Parkè No?! - via Volta 94, Montecchio Maggiore
Ci sono parole che resistono. Ci sono musiche che 
attraversano i confini. Ci sono storie che continua-
no a parlare all’intera umanità.
All’ABILITANTE SOCIAL FEST arriva “Una nin-
na nanna proibita”, un incontro di poesia e musica 
dedicato alla Palestina.
Un omaggio al poeta Refaat Alareer, alla scrittri-
ce e architetta Suad Amiry e al musicista Simon 
Shaheen, attraverso parole, racconti e musica dal 
vivo.
Sul palco:
- Mervat Alramli
- Mohammed Abusenjer (oud)
- Jabel Kanuteh (kora)
Un momento di ascolto, memoria e bellezza, in 
cui la cultura diventa un ponte tra popoli e uno 
spazio di incontro aperto a tutti.
Ingresso libero.

ABILITANTE SOCIAL FEST
ARRIVA UNA 
NINNA NANNA PROIBITA

Non è stata una stagione qualunque.
È stata la stagione che ha riportato l’L.R. Vicenza in Serie B.
“SOLO LANE” racconta l’intera annata sportiva 2025-2026 at-
traverso gli articoli di presentazione e di commento pubblicati 
nella rubrica “Punto Biancorosso” del quotidiano online ilpun-
to.news, seguita da migliaia di tifosi biancorossi.
Partita dopo partita, giornata dopo giornata, il lettore rivive il 
cammino della squadra: le attese, le vittorie, i momenti difficili, 
le polemiche, le emozioni e infine la gioia della promozione.
Un vero e proprio diario.
Il volume comprende:
• Tutti gli articoli dedicati alle gare ufficiali di Campionato, 
Coppa Italia e Supercoppa
• I tabellini completi di ogni partita
• Le statistiche della stagione 2025-2026
• Una ricca photo gallery a colori
• Dati, numeri e curiosità per conservare il ricordo di un’annata 
indimenticabile
Un libro pensato per i tifosi biancorossi, per chi ha vissuto 
ogni partita sugli spalti, davanti alla televisione o attraverso le 

cronache sportive, e per chi desidera conserva-
re nella propria biblioteca il racconto completo 
della stagione che ha riportato il Vicenza nel 
campionato cadetto.
Perché alcune stagioni si ricordano.
Altre meritano di essere conservate.

SOLO LANE. LA STAGIONE 2025-26 DOMINATA DAL VICENZA 
GIORNATA DOPO GIORNATA. UN DIARIO DA CONSERVARE...

di Gianni Poggi
152 pagine - 20€

Anche in versione eBook 8,99€
GRUPPO SEDICI EDITORE

IN VENDITA SU
ilpunto.news/prodotto/solo-lane-libro/


